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Scheda di Botanica N. 115 - Fg. n. 1 
 

Epipactis palustris (L.) Crantz,  Serapias  elleborina 

 

Forma biologica: geofita rizomatosa (G rizh), è una pianta con un  fusto 
sotterraneo, detto rizoma, che ogni anno emette radici e fusti avventizi. 
 

Descrizione:  Pianta erbacea perenne alta da 15 a 90 cm con fusto 
pubescente arrossato in alto. 
 

Foglie: sono in numero compreso fra 4 e 8, sono guainanti, carenate, di 
forma strettamente lanceolata, con bordo ondulato, lunghe 7 – 18 cm e 
larghe 1,5 – 4 cm; le foglie superiori sono bratteiformi. 
 

Fiore: infiorescenza lassa e tomentosa, con 7– 20 fiori penduli e pedicellati. 
Alla base del pedicello sono presenti brattee erbacee. I sepali, lunghi fino a 
13mm, sono leggermente vellutati, di colore tra il verde e il porpora, 
esternamente asimmetrici. Il labello è lungo fino a 13mm L’ipochilo è di 
colore bianco con striature purpureo violacee. L’epichilo è di colore bianco, 
cordiforme con margine crenulato e con due creste gialle bordate di arancio 
alla base. 
 

Frutto:  è una capsula a più coste contenente moltissimi, minuti semi 
 

Tipo corologico:  Circumbor. - Zone fredde e temperato-fredde 
dell'Europa. 
 

Antesi: (Fioritura): Giugno - Agosto 
 

Distribuzione in Italia: Presente in tutto il territorio. 
 

Habitat: ambienti boschivi o erbosi ma umidi, paludi e torbiere basse. Il 
substrato preferito è calcareo ma anche calcareo-siliceo con terreno a pH 
basico, bassi valori nutrizionali e mediamente umido; 0-1600 m 

Tassonomia filogenetica 

Regno Plantae 

Philum o divisione Magnoliophyta (Angiosperme) 

Classe Liliopsida (Monocotiledoni) 

Ordine Ochidales 

Famiglia      Orchidaceae 

Genere Epipactis  

Specie E. palustris (L.) Crantz, 

Etimologia: Il termine Epipactis si trova per la prima volta negli scritti di Dioscoride Pedanio (Anazarbe in Cilicia, 40 - 90 circa) che fu 
un medico, botanico e farmacista greco che esercitò a Roma sotto l'imperatore Nerone. L'origine di questo termine è greco, “crescere 
sopra”. Lo specifico palustris fa riferimento all’habitat di queste piante. 
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Epipactis palustris (L.) Crantz, 
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